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PRIMO MAGGIO. Salvatore Ziranu ha lavorato nell'ultima grande miniera di carbone; ora è in cassa integrazione 
«I sacrifici; i pericoli; i reumatismi in un mondo che mi è familiare fin da piccolo» 

Minatori dell'IglwJento Koch/Contrasto 

Ventanni in fondo al pozzo 
Vent'anni sottoterra, nell'ultima grande minie
ra di carbone d'Italia. À 41 anni, Salvatore Zira
nu, è fra i lavoratori più «anziani» della Carbo-
sulcis. Le giornate in fondo ai pozzi, i pericoli; i 
reumatismi, la cassa integrazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA* """- ... -, 1 3 T"" w \-
| Minatori: si ; nasce. ' ; capire - ammette Ziranu - . Dicia-RBONIA 1 Almeno qui, a Car-
bonia, una citta'na

ta a sua volta (dal nulla) per la mi
niera. Figlio di minatore, Salvatore 
Ziranu aveva tre anni quando Giu
seppe Ungaretti; in visita con una 
delegazione di scrittori nel Sulcis, 
nsall dai pozzi di carbone con Ta
na stravolta: «L'uomo - sentenziò il 
poeta - non è fatto per lavorare al
l'inferno». • Vent'anni : dopo, nel 
1975, è entrato anche lui nell'in
ferno». Ora ha 41 anni, è in cassa 
integrazione, e si batte perchè la 
miniera - l'ultima grande miniera 
di carbone d'Italia - non chiuda. 
«E'un lavoro duro, faticoso, ma 
non è mica un disonore.stare in 
miniera. E oggi, con le nuove tec
nologie e la gassificazione del car
bone, pùó essere '••' pienamente 
compatibile con l'ambiente». ' 

Cosi sono fatti i minatori, dor

mo che, tuttofluesto fa patte, di una 
:
: cultura, di un modo di pensare e di 
agire tramandati nel tempo. Di chi 
all'assistenza preferisce comunque • 

v il lavoro, ed è abituato a ragionare 
: e ad agire, senza retorica, nell'ime- j 
, resse generale. Mi spiego: se tolgo- ' 
; no la miniera in un territorio come 
' questo che ha sempre vissuto di in-. 

dustria e di commercio, non resta ' 
• più niente. Non c'è più una pro-
• spettava, una speranza. E anche 

per questo, in fondo, le nostre lotte 
hanno sempre avuto il sostegno tr> 

', tale della gente, delle amministra
zioni, delle istituzioni». > ,;;•'•» - :-ÌV . 

* • <x,^' '>-*.• '^ .'. '-'••'•'.'"'•;,,'. 

La prima «discesa» a 2 3 anni >-
In miniera, Ziranu, è entrato gio

vanissimo, a 23 anni, ma già con 
qualche esperienza di lavoro in 
fabbrica. Era il 1975, l'anno di na-

• scita della «Carbosulcis», una nuo-
nate intere passate senza vedere la .' va società costituita dalla vecchia 
luce, a respirare polvere e gas, ma Egam (l'ente statale di gestione 
guai a toccare la miniera: ci si rin- iV delle aziende minerarie) e dal-
chiudono dentro per settimane, a : l'Emsa : (ente minerario sardo), 
quota meno 450, per difenderla ad ,;con il compito di riattivare le mi-
oltranza assieme al proprio posto :: niere del bacino del Sulcis. Un pro
di lavoro. «Dall'esterno è difficile getto ancora incompiuto, nono

stante gli studi e le previsioni inco- •.-•: 
raggianti (una volta a regime, la ' 
miniera avrebbe dovuto produrre 3 ,',: 
milioni e 280 mila tonnellate ari- •''•' 
nue di carbone grezzo, pari a ur. <•'•; 
milione e 730 mila tonnellate di ; 
carbone lavato, ad oltre cinquemi- "f 
la calorie per chilogrammo) e i fi- '•• 
nanziamenti straordinari della leg- •':'" 
gè mineraria. Tanto che oggi, gli -
oltre mille lavoratori rimasti in or- :': 

ganico si alternano in cassa inte- -
grazione, in-attesa che Rimpianto • 

; venga messo all'asta ed acquistato . 
: dai privati. Salvatore Ziranu fa par- '; 
• te della prima levaci-«nuovi mina-
; tori». Ai corsi professionali, con lui, ; -
; c'erano tanti altri giovani della zo- '•'•,; 
. na, anche qualche ragazza. 11 pri- ";-
mo «apprendistato» per duecenti ' 
cinquanta. Poi, via via, gli altri. ', 
Compresi numerosi «emigrati di ri- s 
tomo», minatori rimasti per quindi-ù-

• cUvent'anni nelle miniere di Belgio, ••'. 
Germania e Francia, che avevano .»' 
voluto cogliere al volo l'occasione k 

:: di lavoro che gli si offriva vicino a w 
• casa, «È stato un periodo di grande ;;' 
• entusiasmo - ricorda Ziranu -, per ' : 
Carbonia e per il Sulcis. Anche per- .':• 
che il continuo esodo degli anni • 
precedenti, sembrava aver con- ; 
dannato il territorio ad una lenta, •.•. 

; inesorabile agonia». •: .. .:. 
; „' Dell'ingresso : in ' miniera, ' nei ;-

pozzi oggi collegati di Seruci e di 1; 

: Nuraxi Figus, a 480 metri di profon- . 
dita, c'è poco da ricordare: quel ,: 

: mondò, in fondo, lo conoscevano .;. 
• già tutti benissimo. Chi per averci ': 
già lavorato, chi per i racconti di '/•. 

;' padri, parenti, amici di famiglia. .•;-. 
«La miniera per ognuno di noi è .. 
sempre stata di casa. E un po' tutti, ;* 
in fondo, siamo stati allevati nella 

sua "cultura"». Ma anche se fami
liari, i ritmi di lavoro non sono per •' 
questo meno duri. E le esperienze '•'• 
acquisite "sul campo" - anche se 
in tempi certo diversi da quelle dei -, 
vecchi minatori, e con tecnologie 
più moderne e sicure - si sono ri- \ 
velate ugualmente drammatiche e ; 
difficili. Salvatore Ziranu da tempo £ 
fa parte delle squadre di salvatag- •• 
gio: «È capitato più volte di dover ; 
intervenire in galleria, per casi di ;: 

autocombustione. U^iJ toora a.: 
temperature enormi e si respira 
l'ossido di carbonio. Abbiamo il i 
nostro equipaggiamento,, la nostra 
"armatura", ma a volte non basta. 
E per riparaci meglio dobbiamo in
filarci sotto i giubotti grosse stec
che di ghiaccio». Incidenti gravi7 

«Personalmente v mai, f diciamo 
qualche situazione di pericolo» 

•;•'•' Morire In miniera ''•':•-••>•..'•. 
Ma anche questa-miniera ha 

avuto, forse come ogni miniera, la 
sua vittima. «È successo un paio 
d'anni fa, ad un giovane che lavo
rava in un fornello della galleria. Si 
è staccato da sopra del matenale e 
gli è crollato addosso, travolgendo
lo». E si è rivista la scena ormai fa
miliare, anche questa, in ogni mi
niera: il lutto, lo sciopero, la lotta 
per rivendicare migliori condizioni 
di sicurezza. ->• -,, ..,-?.••:• -•••••• 

Di battaglie, la nuova "leva" dei 
minatori ormai di mezza età, ne ha 
fatte parecchie alla Carbosulcis 
Dieci anni fa. una lunga occupa
zione per ottenere dal Parlamento i 
finanziamenti • (promessi) che 
consentissero la prosecuzione del 
progetto. Poi quelle, meno clamo
rose, portate avanti nei convegni, 

nei progetti, nelle iniziative sinda
cali, per dare uno sbocco diverso, 
più moderno e pulito, all'attività 
estrattiva. «Attraverso la gassifica
zione - spiega Ziranu - è possibile 
produrre finalmente energia pulita. 
Non è un caso se attorno a questa 
proposta abbiamo avuto il soste
gno degli ambientalisti • e della 
maggioranza delle forze politiche». 
Fino al clamoroso «epilogo» del lu
glio scorso, quando l'attività è stata 
sospesa di BuntojnJ>ianca, ejtuttij 
mille e più dipendenti sono stati 
messi in cassa integrazione. Colpa 
della/cjrisi,dell'ente,statale, ma an
che degli sprechi e dei pasticci 
aziendali. «Ci siamo sentiti traditi, 
come se anni e anni di lavoro fos
sero finiti nel nulla. E abbiamo por
tato la nostra protesta tra la gente, 
nelle strade, nei municipi, negli 
areoporti. Adesso siamo in attesa: 
la miniera sarà messa all'asta, forse 
sarà acquistata . d a ; una < società 
americana, la West Moreland. Nel 
frattempo, a turni, siamo tornati al 
lavoro in quattrocento, per estrarre 
tagli di carbone che altrimenti an
drebbero perduti». • :'••-;'•••"''»:£, 

Dopo quasi vent'anni di miniera, 
ci si ritrova con qualche reumati
smo e un assegno di cassa integra
zione da un milione al mese. 
Quando lavora, Salvatore Ziranu, 
dipendente al quinto livello, riesce 
a portare a casa quattrocentomila 
lire in più. Minatori si nasce, ma 
non è detto che debba continuare 
cosi all'infinito, «lo ho due figli che 
studiano, mi auguro che riescano a 
trovare di meglio. Intendiamoci, 
non ci sarebbe niente di disonore
vole nella miniera ci credo, ma 
non l'ho mica sposata » 

Manca il lavoro e allora ecco un intero villaggio russo che commercia in biancheria per sopravvivere 

Baratto di federe e lenzuola lungo la statale 
L K O Z L O V 

Ì W I Nell'arte di arran-
I giarsi i russi non so-
I no sicuramente se

condi a nessuno. Tanto più che 
spesso la vita costringe a far uso di 
questo dono di natura. Prendiamo 
l'esempio del. villaggio lvanovskoe, 
poche centinaia di abitanti, nella 
regione di Jaroslavl a poco più di 
cento chilometri da Mosca. Il setti
manale «Moskovskie Novosti» ne 
racconta la vicenda scherzando 
sull'esperimento di «capitalismo in 
un paesino solo», parafrasi del fa
moso motto di Lenin che si riferiva, 
però, ai socialismo. •••/:•?> '•--• -"••'. 

La storia del villaggio rispecchia 
la generale situazione economica 
in Russia: inflazione, deficit del bi
lancio, basse retribuzioni, mancate 
erogazioni, per mesi, di stipendi ai S. 
dipendenti statali. A lvanovskoe. 
dalla fine di maggio del 1993, non 
sono più stati pagati gli operai del
l'unica azienda, quella che produ
ceva la torba. Il paese è nmasto 

senza soldi, a parte le pensioni de
gli anziani e la minuscola paga de
gli addetti ad una piccola officina - ' 
filiale di una fabbrica.moscovita -
in cui si cuciva la biancheria del 
letto destinata quasi tutta alle gia
cenze di magazzino essendo la do
manda locale pressoché inesisten
te. ••••..-.-..•,.•>•,-.• ^.i.'.i ••--- ,;«;;::,-.-' 

' Ma un proverbio russo dice pres-
s'a poco cost: la sfortuna talvolta 
convoglia la fortuna. Il paesino vie
ne tagliato in due dal larga strada 
Mosca-Jaroslavl, molto animata 
giorno e notte. La brillante idea 
l'ha avuta per primo il capo dell'of
ficina. Ha riunito i lavoratori, per lo 
più donne, e ha suggerito loro di 
acquistare i completi, due lenzuola 
e due federe, al prezzo di fabbrica 
per rivenderli poi sul ciglio della 

.,' strada agli automobilisti che passa
no. Detto e fatto. Dapprima timida
mente, di notte per non incrociare 
colleghi e vicini, e poi con sempre 
più disinvoltura una volta appurato 
che l'affare frutta eccome Tant'è 

che presto tutta la popolazione 
censita di lvanovskoe si è ritrovata 
ai bordi della strada con i banchi . 
improvvisati di candida merce. ] 

• Gente, si badi, assolutamente nor- • 
male - precisa il giornalista del set
timanale - che «ha votato Zhiri- -
novskij, ha nostalgia dell'Urss, ! 
compatisce i serbi» ma si distingue • 
dagli altri per il solo fatto di vende- ; 
re le lenzuola lungo la strada Mo
sca-Jaroslavl percampare. - • 

Due mesi dopo'l'avvio dell'im-
; presa tutta la regione sapeva già 
: che a lvanovskoe si poteva acqui- ' 
; stare la biancheria a 4-5 mila rubli '! 
\ di meno che nei negozi. Dell'im-
• prowiso mercato fiorente hanno ; 
;; pensato di servirsi mediatori del vi-
- cino centro tessile di lvanovo che 

un bel giorno sono sopraggiunti 
', muniti di pacchi di biancheria in li- '• 
' no con su stampati cigni rosa sullo ; 
•• sfondo azzurro oppure pappagalli 
e canarini nella giungla. LI per I) re-\ 
stii ad accettare disegni cosi strava- ; 
ganti, i contadini riqualificati in 
commercianti hanno digento alla 
fine anche quella mole imposta 

dall'esterno Da far invidia ai villag
gi circostanti tre dei quali, dopo 
doverosi tentennamenti, hanno 
deciso di tentare l'ignoto anch'essi 

Laddove c'è il «grande commer
cio» c'è, normalmente, la «grande 
politica». Qualche tempo fa ha fat-. 
to visita a lvanovskoe un candidato 

« alla Duma regionale e ha svolto la 
sua campagna di agitazione eletto
rale, ovviamente, tra gli abitanti al 

. loro «posto di lavoro» all'aria aper
ta. Gli sono bastati, secondo «Mos
kovskie Novosti», tre minuti di un 
comizio lampo: ha promesso, in 
cambio ai voti, dì legalizzare a li
vello della regione la vendita stra
dale di biancheria e di difendere i 
liberi professionisti del villaggio dal 

; racket Ora può senz'altro contare 
su qualche centinaio di preferenze 
in più alle prossime elezioni. 

Dall'inizio del 1993 all'attività di 
lvanovskoe è stata impressa una 

'svolta cruciale. L'innovazione ha 
preso le mosse da un caso in cui 
un completo di lenzuola si è scam- • 
biato con una gonna. Ora fungono 
da equivalente di scambio, oltre ai 

«oidi che comportano una perdita 
di tempo per spenderli, ex equo 
collant vestiti, pentole, sementi e 
via seguitando. Questi oggetti ven
gono ormai portati in quel punto 
dell'autostrada appositamente da 
altre zone e fabbriche dove non si 
pagano i salari da mesi. Il caso più 
clamoroso di scambio si è verifica
to qualche settimana fa: quattordi
ci paia di lenzuola per alcuni pezzi 
i mobili da arredare il salotto. Sarà 
il baratto su scala nazionale lo 
sbocco naturale della vacillante ri
forma economica? Non ci giure
remmo, ma resta il fatto che in 
qualche azienda di Tuia gli addetti 
vengono remunerati in scarpe da 
uomo, a Lipetsk in zucchero, nella 
regione di Vladimir in cipolle. E il 
fenomeno non si limita alla Russia. 
In Ucraina un giornale di Kiev ha 
fatto sapere che nella cittadina di 
Novorazdolsk Ja retribuzione - di 
gennaio in una fabbrica locale è 
consistita di qualche chilo di grano 
saraceno un po' di caffé solubile e 
duc-tre litri di alcool puro 

Due anni orsonocì lasciava vr:., s-. . • :, 

ANTONIO DI MAURO 
che abbiamo tanto amato e conlinuiamo 
ad amare e sentire vicino in ogni momen
to della nostra vita. Sono di esempio e gui
da in questo difficile momento la sua im
perturbabile rettitudine ed onesta, il suo 
fermo Impegno politico sempre testimo- : 
niato da un meticoloso e costante lavoro ' 
di persuasione cui egli perveniva non solo ; 
a parole ma con i (atti sia nello svolgimen- ' 
to della sua professione che negli atti della ' 
vita quotidiana. Sirenetta. Emanuele. Elisa.. 
Roma. 1 maggio 1994 -••-, ; ' . , Ì ; , « . CÌS,'---".. 

Un ricordo per 

FRANCOVOIPI • 
nel 14" anniversario della «comparvi. 
Firenze. 1 maggio 1994 •, 

Domani ricorre il 23" anniversario della 
' scomparsa di . - • . - . . 

';.,-. vvi FOSCO RUSTICHE!!! 
allora iscritto alla sezione del Pei dell'Ataf. 
1 familiari lo ricordano con lo stesso affetto 
e in sua memoria sottoscrivono per l'Uni-

Firenze, 1 maggio 1994 , 

Francesco De Vito, Peppe Morello e tutti i 
colleglli della Stampa parlamentare ricor- : 
dano commossi ». . •••-,•.-—.-..,; . . . . . . 

TOTÒ DI MAURO i. : ; 
che tanto impegno e tanta passione civile 
profuse al servizio delle istituzioni, dell'As
sociazione e degli altri organismi sindacali 
e previdenziali dei giornalisti italiani. 
Roma. 1 maggio 1994 ; : . • . ; , - • • ". ' . 

Massimo D'Alema ricorda con affetto ' 

TOTÒ DI M A U R O ; 
che a IVniUt dedicò tutta la sua vita di 
giornalista e di militante. •. ; .• . . , 
Roma, 1 maggio 1994 .i^':.•'.."'•':..-. .. 

Fabio Mussi eTeo Ruffa non dimenticano 

TOTÒ DI MAURO»:. ;; 
ed il suo lavoro svollo insieme al giornale e 
allaCamera. r.<*-. , ,3.. . . ..-
Roma, 1 maggio 1994 ^ ' ' ' ' . . ' . ' „ . ' • ' . ' ' . 

Giorgio Frasca Polara e Antonio Zollo ri
cordano con affetto e struggente nostalgia 

TOTÒ DI MAURO A 
compagno e amico ineguagliabile. « 
Roma. 1 maggio 1994 % ̂  v..-*v '• •' 

A due anni dalla scomparsa la redazione, i 
tipografi, tutti I dipendenti de l'Unità ricor
dano con immutato affetto -.-.-

-.'"•• TOTÒ DI MAURO ;*• 
collega generoso e amico sincero, compa
gno di tante battaglie politiche e giornali
stiche. . . . .. -.,_...- ~ . . . . . - .. 
Roma, 1 maggio 1994 ,i •..'•> ' -*: '• , 

Angelo Aver. Paolo Corallo, Pietro De An-
gelis. Guido Dell'Aquila, Pasquale Laurito, 
Angelo Mina, Paolo Serventi Longhi, Siefa-
noRomita e Renato Venduti rimpiangono 

.TOTÒ DI MAURO > : < 
e la sua generosità, la sua dedizione potiti-
caeciviie. ,.<•• -• -Y ' v . : ' , * 
Roma, 1 maggio 1994 V" C>,",;,'•. - •,•,•'.-v. 

Il prossimo 5 maggio ricorre il nono anni
versario della morte del compagno .,.. 

yr-i'r. EZIO FUSARI V~j..,/; 

i suol cari lo ricordano a tutti coloro che lo 
hanno conosciuto ed apprezzato tramite 
la «sua» nuova Unità. Insostituibile compa
gna quotidiana del suo Taxi 1771. Nella 
circostanza è stata effettuata una sottoscri
zione. ;,. „,.., ••• l'i.--.-...-:-

Rovereto (Modena). 1 maggio 1994 •'.'.'', 

Sono trascorsi due anni da quando .s 

• Z. RENATO D'ONOFRIO " '•"_ 
ci ha lascialo, ma noi lo ricordiamo sem
pre con Immutalo affetto. Le compagne e 1 • 
compagni dell'Unione Nizza Lingotto che ' 
In sua memoria sottoscrivono pa.l'Unità.: 
Torino', 1 maggio 1994 ] ' , ' . v , ' ' , ' - ' . ', ".''','• 

A distanza di tre anni dalla scomparsa di : .. 

js.-:V UBERO BECHI; :-,...' 
Anna. Sabrina e la famiglia tutta lo ricorda- : 
no sempre con tanto alletto e sottoscrivo
no per/'Unità. . . - ^ . ; . . ,., 
Firenze. 1 maggio 1994 "''.'."'£•' ••'-

Le compagne e i compagni dell'Unione : 

comunale di Firenze ricordano a tre anni •' 
dalla sua scomparsa l'amico e compagno . 

••• >.•:'>:'.->• •>• UBERO •>.z?^-..V;.,:<:: 
Ancora oggi 6 vivo in noi il suo ricordo, il -
ricordo di un amico caro e insostituibile a '. 
cui tutti abbiamo voluto bene per la sua ' 
dolcezza, la sua disponibilità il suo mera- ? 
viglioso carattere. Un abbraccio forte a tut- ; 
ta la famiglia, ad Anna ed a Sabrina da tutti -; 
noi. <•• •. . . . : - , : - •• . .•,'. ...- i.;-.-
Firenze, 1 maggio 1994 ! ! '.. *';•'''•'' : " ; " ; ' ' 

1 compagni dell'apparato tecnico della Fe
derazione fiorentina del Pds a tre anni dal-
lascomparsadi ^ ,-••--.-^.-.-.•:• - ........., „. 

™.-...<: -w:. •; UBERO SEGHI i ; > i - ', • 
lo ricordano con grande affetto. -, • •• 
Firenze) maggio 1994 .•. , . . . .- , ; ' , v „. , 

La Federazione fiorentina e l'Unione re
gionale toscana del Pds ricordano con 
grande affetto e stima il compagno 

. UBERO BECHI 
Pirenze 1 maggio 1994 ;v/i ; ; , , , : . , 

Sono trascorsi tre anni dalla scomparsa d i . 

UBERO BECHI 
oggi lo ricordiamo come allora, buono, di
sponibile sempre allegro. Ad AnnaeaSa -
brina porgiamo un rinnovato abbraccio da 
parie di tutti i compagni'della redazione 
dellLnita. , . , . . . , , - , - , - • . . . , ' 
Firenze. 1 maggio 1994 >.!' ,<*}•['.• •''• ••'•. ' '• 

* Nel 7" anniversario della morte del compa
gno . . , , - , - , , , 

OSCARTERRENI . 
la famiglia lo ricorda con tanto affetto e 
sottoscrive per l'Unità. 

' Empoli (Fi), 1 maggio 199' • ' • 

Nell'I 1" anniversario della morte del com
pagno , - • . • ; 

VITTORIO BAU.ONI 
(GIORGIO) 

la moglie lo ricorda con alletto. 
Firenze 1 maggio 1994 : •. " ; 

Il 3 maggio 1986, in seguito ad un inciden
te, mori il compagno ,., ... 

. : SERGIO FOGGI : 
. la moglie e i figli, nel ricordarlo a quanti Io 
hanno conosciuto, sottoscrive 100.000 lire 
per l'Unità, „.- -.. -,•-
Firenze. 1 maRgiol994 '.•• 

Nel 17" anniversario della scomparsa del 
compagno --.. •. • . -..•• .. .. , 

'..••,-.. GIUSEPPE CIOMPI ^ 
di Canneto Monteverdi, !a moglie Teolide 
ed il figlio lo ricordano con immutato affet
to e in sua memoria sottoscrivono r»0.000 

•lire per l'Unità. . - . - . " * , . . . . . 

Livorno, 1 maggio 1994 : ' . ' ;. 

Ad un anno dalla scomparsa del compa
gno . . . . . . • -....- •••••• 

••'•'• V1RGIUOBARDIMI ••• 
di Cecina, la (amiglia Sandroni-Marzoli, lo : 

' ricordano a quanti lo conobbero e stima- • 
rono e sottoscrivono 50.000 lire per l'Uni-
IO. ... • ';..•; , , - - - • - •- :•• , . .,.-

•'• Cecina (Li), 1 maggio 1994 .• • . • ' , . ' . 

GUIDO FERIANI 
diffusore de l'Unità per 30 anni, consiglie-

. re del direttivo della sezione Gramsci di . 
Castagnaro. rimarrà sempre nel cuore dei ' 

' compagni per i suoi alti ideali di giustizia, ' 
' liberti per i popoli. -El Moro Eusebio- ha : 

fatto un prezioso lavoro per il partito ed il ; 
partilo lo ricorda come costruttore di civil
tà, progresso e democrazia. ;- .,..-.-, •„;., 
Castagnaro. 1 maggio 1994 j ' •. ,.•'•;-".! ••'". 

.A dieci anni dalla morte di -'•'••-, .•;. • 

. . FERDINANDO MAUTINO 
. (Carili») . . . . . . 

vogliamo ricordarlo con immenso rim
pianto. Il destino ha voluto che gli fosse ri- • 
spanniate il dolore per il crollo degli ideali . 
nei quali ha credulo profondamente e lot-

-, tato con tutto il suo_essere. La moglie Ma-; 
ty. il fratello'Miro con Maria"ed'il nipote 

" Massimoc'onAnna.lO'Tlcof'danoaicompar 
gni ed agli amici. Sottoscrivono per il suo 
giornale. ' ., '"„ 

, Udine-Milano, 1 maggio 1994 '',''\^;':'"•-'' 

Ricorre in questi giorni il decimo anniver
sario della morte di -. . .^-., 

• FERDINANDO MAUTINO 
•„».-. (Carlino» , . . . . , 

ufficiale di fanteria con le truppe di occu
pazione In Jugoslavia, l'otto settembre -

• 1943opta perle formazioni partigiane. Nel. ; 

'44 è capo di Stato Maggiore della Garib.il-.' 
di Nati50ne e successivamente del Gruppo \ 

. Divisioni Garibaldi Friuli. Giornalista de ' 
l'Unità, fu corrispondente da Belgrado e 
da Sofia. Scrittore storico, violinista sensi-

" bile, coltivò la scrittura e la musica per tut
ta la sua vita. 1 compagni de l'Unitàche lo • 

. ebbero collega validissimo, compagno sii- • 
malo ed amico indimenticabile. ..... : y 

';Milano, 1 maggio 1994 ..,••»,. ; , „ ' ".:•';»'i;" 

Nel decimo anniversario della scomparsa 
delcompagno - • - ' - - — • . - • . 

•'••-*' '.UNOMAREGAi 
:„>;—-•;.;: . ; , . . , (usi) , . ,,.-.• • .".",• 
partigiano, commissario della Brigata Ga-
remi. Lo ricordano le figlie Fulvia e Tosca e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Trieste-Villesse, 1 maggio 1994 .'-

' Ricorreva il 28 aprile 1994 il primo anniver
sario della scomparsa del compagno . 

• ' , ---:>t GIUSTOVECCHIET < 
La moglie Cristina lo ricorda con tanto af
fetto e sottoscrive per l'Unirò. . . . . . 
Trieste. 1 maggio 1994 - , 

Nel 2" anniversario della scomparsa del 
compagno - -̂  

FRANCESCO RE 
•• La moglie, le figlie, i generi ed il nipote lo 

ricordano con immutalo amore e sotto-
• scrivono per l'Unità. > . - . . . . 
• Basiglio (Mi). 1 maggio 1994 ."•'- -J-

s" 

YACAN/.K 
MISANO ADRIATICO • ALBERGO MAIOLI Via Matteotti. 12 - tal. 
0541/613228A01701. Garaga privato - nuova costruzione - vicino mare • ascensore • 
solarium - cucina casalinga • tutte camere servizi • balconi vista mare • bar • giardino -
cabine mare - Pensiona completa magglo/glugno/settembre 33.000 - luglio 40.000 -
1-22/8 L 52.000 • 23-31/8 L 40.000 tutto compreso - sconti bambini - gestione pro
prietario. MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA. VIA ALBERELLO, 34 - tei. 
0541/515119*. • Rinnovata, vicino mare - camere con servizi - balconi • parcheggio 
privato - cucina casalinga. Pensione completa giugno/settembre 31.000/33.000 - lu
glio 38.000/40.000 -1 -23/8 L. 50.000/52.000 - 24-31/8 L 39.000/41.000 tutto compre
so • cabina mare - sconti bambini - gestione proprietario. RICICONE PENSIONE 
«AVOLUCCI. VIA FERRARIS, 1-1*1.0541/M1701/805360/613228. - Vicino mare -
vicinissimo Terme rinnovate - cucina casalinga • camere con/senza servizi - ambiente 
familiare. Pensione completa giugno/settembre 31.000733.000 - luglio 37.000/39.000 
-1-20/8 L. 46.000/49.000 • 21-31/8 L 37.000/39.000 tutto compreso - cabine mare -
sconti bambini - gestione proprietario, s/v.-.y.....V---..»M,VI\-.-*. '-..•:'/:<• 
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